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(D. 0.) Siamo alla gran fiera delle 
vanità, Irrompente tumoltnosa e tarag-
ginosa ; la gran fiera delle vanità, pfe. 
parate, gonfiate di lunga mano, lavorata 
al paziente bulino, ladoiata ora con fra­
casso, -spesso con prwOBQpèâ  tjjy^^ta 
obn impriidento. . . . 
' L^geatej lutto llamio î resoconti dai 

bansnitii per ondrlfloenze, delle a^r-
thi*» di Esposizioni, dèlie solennità sco­
lastiche, delle ftisle operai^? 

Soorl'ono''allora sotto gli occhi vostri 
litania di nómi ,• sono personaggi solenni 
nella inamidstijra loro'e nel loro silen­
zio; tipi dt parata sai palcosoeniòij ,• sono 
oratori, impruvvìsatori, dilwiatori di 
bnudlsi?' 

'Ebbene daoque? ferve in queste fe­
ste il lavorio nascosto p̂ er preparare i 
oàmpiofli alla gran fiera d^c^gi; si fanno 
igol'àtaoisnte je prove de! gran pntiferio 
odi'or̂ io. 

La litania dei nomi è sempre la stessa. 
Curiosa statistica sarebbe dittilo, per 
chi fa pl-Ofiàsslijae di leggere* carta stam­
pala, e sóia()a ogni giorno un'oretta a 
sfogliare un centinaio di giornali grandi 

. e piccoli; our|(»'a3tatisticàsar^bbaquella 
delle persiane che ponoseiamo di nome, 

A poco a poco ci si prende l'abitu­
dine; e, le persona .vengono a fissarsi 
in èhlegorje por fana speciale legge mne­
monica. 

Le grandi feste operaie, i, banchetti 
I f ^ f À ' coi%»rMa(«4i |Bcc{»scei»>e:iid 
assiciir^ce questa nostra folla di sisuriaii 
tissime cqnoscenze; e giungiamo, senza 
accorgercene e senza merita alcuno di 
vpjpptà, ad anticipare col pensiero i 
pcoiqptori.di diflostraaìoni clericali od 
anticletricaili, gli organizzatoci delle sot-. 
tosociziani. di benedoeoza, i membri par-
mai^ntji dei Comitati per ricordi agli 

- illustri Cameadi) i siadaci e i deputati, 
i cpnsjgiiert provinciali e i medici «con­
dotti, gli impresari dei teatri a i . di-

tutta Ib popolazione òhe s'agita, che, fa 
una vdlta tanto parlare di sé, per qua-
Ihu'qne rag(one, in qualunque modo, e 
non pure nelle grandlssjme ' città,' ma 
nelle città' di provincia e nei comuneili 
magari. 

•Nói siamo dunque oggi in un mondo 
conosciuto; poich'è i nomi dei candidati 
e dei grandi elettori onde oggi risuo­
nano le colonne dèi giornali, sono sem­
pre q̂ uelll stessi che gii per la cpnaue-
tudine ci erano famigliari. 

E boom, e boiim : batte la gran cassa. 
Nai.iàMgariaóni'rsubitor nei presidenti 
dei Gomitati, nei giornalisti tmptovvi-
sati per la circostanza, negli oratori dei 
comizii, il pubblico nostro. 

-4:ppena alcuna vdlta i ci atupisce la 
parte presa da alcuna di quella nostre 
conoscenze ; poiché certiioi troviamo a-
spiranti a Montecitorio e li avremmo 
creduti tatt'al più capaci di mirare alla 
croce della Corona d'Italia; e taluni al­
tri troviamo a far da galoppini, mentre 

• li avremmo ritenuti provvisti di ben 
più alta ambizione. 

Il divertente allora è di studiare i si­
stemi, i metodi, di questa buona gente 
che si affanna. 

Due grandi categorie si a&ociano su 
bito: gli anziani ed i giovani. 

Gli anziani sono per lo pia avvan­
taggiati dal possesso; in questo caso, 
essi, nel ragionamento loto intimo, met­
tono da parte volentieri la questione 
politica, e si 'dicdno'j — Sta a vedere 
che qualcuno 5sei;g||e. pon^endnrnji ,il 
posto ! 

Ma peroè dunqup gli elettori si ri-
flnlerebbero di'marid&rWr'ai^ri- lina 
volta a Montecitorio? 

E, forti dì questa logica, in cui non 
vedono una grinza, fanno la lotta con una 
qualche degnazione rabbjosetta, pormpt-
tendo-ii bene spesso delle 'grasse, risate sul 
conto del|'avversario; che uo'n conosce 
ancora tutti i meandri dei Collegio. 

Gli' articoli diretti a sostenere la loro 
rielezione rièpecchi^no quella sicurezza 
che vorrebbe essere imperturbabile, e 
hanno l'aria di compiangere l'egregio 
UQUW, .pMi-Uv Più .l'égregiòlgiovanej tìha 
ha avato il torto di concedere 11 suo 
nome a pochi malcontenti, i quali ne 
fanno strumento del lorq livore contro 
l'autorevolaedespertoparlamentaraohe... 
ecc. eoe. 

Ma ci sono pure gli anziani appiedati j 
buoni «ignori che hanno sempre avuto 
la fregola dall'amministrazione o della 
politica, e pur tuttavia per una riser­
vatezza ed incertezza di opinioni hanno, 
vissuto quasi sempre scartati. Un bel 
giorno, la moglie, seccata di vederselo 
diventare ogni giorno più burbero, ti­
morosa di trovarlo sistematico opposi­
tore ai progetti di matrimoniò per la 
figliuole, ha tentato il gran colpo: ha 
eliminato l'opposizione dei preti, ne ha 
an?i guadagnato qiuftlcuno, ha fatto vl-
gite'̂ -'iToà ^ittifeolifri tóghl W 'aiìrlckia 
«Ite signore più appariscenti del villag­
gi», ha addimostrato della simpatia a 
.della affabilità per 1 coloni; ed ecco il 
bu6n signore anziano guadagnare un 
seggio' dì consigliere provinciale. 

Allora si sono risvegliate impazienti 
e prepotenti le antiche ambizioni; il 
coro degli amici intimi comincia a la­
sciar trapelare la vera mata a Otti 'Si 
deve giungerei bisogna portarlo depu­
tato. E lo portano : lo portano in giro 

' a far visita per le caseine ai contadini, 
lo espongono nei mercati, lo fanno ve­
dere alla messa ed ai vesperi. A una 
cosa sóla egli 'si ribellai a parlare in 
pdbblioo. JS ' ne ha U sue sacrosante 
ragioni. 

Aiicbe gli articoli, ohe lanciano la 
sua candidatura, h.inno un fare com'-

IpaÌBsato, pontificale: gli intimi di casa 
•dicono che è il farS aristocratico, e 
sono capaci di-crederto! 

Parlano sopratutto dalla larghezza di 
censo, deUà nobiltà di carattere, della 
indipendenza•; - qualclie volta alludono 
ane&e alla affabilità dei modi, alla in-

1 tegrità dei costumi, persino alla oor-
I tèsia della sua tamigltk, esemplare per 
.virtù... 

Sfa tutti oonohiudono con una bella 
armonica tirati contro l'impazienza dei 
giovani, contro la facile irruenza ora­
toria, contro la baldanza giovanile... 

Ah, i giovani ! t i Vedremo un'altra 
volta. 

DiOKp flil jMitro BosÉ 
Saoona 21 — Quando il ministro 

Boselli, alle 18 ore, è entrato nel tea­
tro Ohiabrera, la sala presentava uno 
spettacolo Imponente. I convitati erano 
in numero di 400; le gallerie stipate di 
publioo, in maggioranza signore elegan­
tissime. Alla tavola d'onore siedono i 
«IpSItati. e Jp .sutocità delia ptovinoia. 
Dopo poche parole, pronunciate dal sin­
daco Brignoni, si alza il ministro Bo-
,selli, salutato da una clamorosa ova-
[zione. 
ì Egli nega qhe le imposte non rendano 
[quanto il Governo aveva preveduto e 
dice anzi che i fatti hanno smentito 
l'asserzione degli oppositori, ohe la forza 
contributiva del paese fosse esaurita. 

INega l'intenzione, malignamente attri-
Ibuita al Ministero, di chiedere nuove 
imposte, perchè da quelle che furono 
proposte alla Camera il 10 dioembre 

11894 spera un maggiore introito di 14 
i milioni, in confronto di quanto fu isoritto 
nel bilancio votato dal Parlamento. I 
provedimenti finanziari votati dalla Ca­
mera, hanno già soffloiantemente rin­
forzato le entrate dello Stato. Il red­
dito dei tribuni s.nperò di 24 milioni 
qtiBHo-oorris'pòndente "iiel"IO'-ra'esi dsl 
passato esercizio. 

A malgrado siji, ciò jlcftne imposte, 
tper condizioni speciali, subiranno una 
•diminuzione in confronto delle previ-
;sioni; fra queste la più sensibile è quella 
•verifloatasi nei proventi del lotto, a cui 
ha provveduto riformando il servizio in 
modo da ottenere un'economia annua di 
200,000 lire e al tempo stesso un mi­
glioramento nelle riscossioni. Esposta 
diffusamente l'opera propria, intesa al 
miglioramento dei servizi, constata che le 
natJt&inìpósteDonhfSeTolIrahnol'àttività 
e la produttività del paese, chèi anzi l'in­
dustria, l'agricoltura ed' il commercio 
sono in continuo aumento. Dice che non 
poéorrono altre imposte, oltre i 27 mi­
lioni chiesti nfel' 1894 e non ancora 
coperti: ma quelli saranno indispensa­
bili, perchè tè'- economie non bastano, 
benché largamente introdotte. 

Applaude al decentramento, ohe so­
stituisce l'azione degl'individui a quella 
dello Stato, ma non in materiadi finanza. 
Parlando delle nuove tasse, dice ohe si 
scelsero quelle meno gravose e di più 
pronta riscossione. Ritiene dannoso il 
ricorrere ai monopoli!. Le tasse scelte 
resero al di là delle previsioni, senza 
alzare i prezzi, senza diminuire iJ con­

sumo né inceppare in alcun modo il 
lavoro nazìonala. Pari» particolarmente 
delle taas) sugli zucoHari, sugli spiriti, 
sui fiammiferi e sui cytoni, ohe frutta­
rono più dui prcvuto,, notando che la 
fabbriche di fiammiferi, ohe eraoo 354 
prima dell' introduzìnna dèlia tassa, oggi 
sono 3'62. ; 

Difenda poi li cogtituzionalità dei 
decreti-legge, dicendo, ohe nessuno a-
vrebba osato di assumersi la responsa­
bilità di sospendere J'attuaz'one dai 
provedimenti finanziarli dopo la chiu­
sura della sessione, peiihè si sarebbero 
dovute restituire le sommo già riscosse, 
ciò che sarebbe slaioi pregiudizievole 
al credito nazionale e disastroso par le 
finanze dello Stato. Gonclude , auguran­
dosi che .il patriotismo Italiano non sia 
per venir meno, di fronte all'opera 
restauratrice, coraggiofimente iniziata 
dal Governo. 

Il discorso è stato laooolto da ap­
plausi fragorosissimi. 

ELEZIOxNI ISTRIANE 

Yiiitó 4ei ciililatt MfflI 
Pisino 21 — Abbiamo riportato una 

splendida vittoria. Il candidato dulia So­
cietà politicai istriana, il venerando avv. 
Costantini riuscì aletto con 223 voti. Il 
candidato croata Piego eliporto soltanto 
131 voti. La città è festante. 

CapodistriaSl —All'odierna elezione 
per un deputato alla Dieta istriana com­
parvero 147 eiettori, numero non an­
cora raggiunto nelle anteriori elezioni 
provinoiaU. 'Eatti eouseotrarooo i loro 
yoti sull'avv. Antijìaió'' Sambini, candi­
dato nazionale, olie riuscì eletto all'u­
nanimità, j . 

Isola SI — Sono comparsi 190 elet­
tori. ,Eiusc'( eletto a dentato,,, dietale 
il àoif^t ]|Uttàói;8irtpll,[M'4'^t'iina­
zionale è mèmbro' aal "Parlamento au­
striaco. 

Pirano 21 — Elotto, il candidato i-
taliano Nicolò Venier ooif 151" voti su 
altrettanti votanti. 

Parenzo 21 — Le città di Parenzo, 
Cittanova, Umago elessero a deputato 
alla Dieta istriana l'aw. Giovanni Can--
ciani del partito italiano con 179 voti 
su 180 votanti. 

Montana 21 — Agostino Tomasi del 
partito italiano fu elatto a deputato alla 
Dieta istriana con 253 voti sopra 291) 
votanti, 

Càerso 21 — Le città di Gherso e 
•Veglia elessero a deputato alla Dieta 
istriana l'àvv. Innocenzo Ohersieh, del 
partito italiano. • 

Parenzo'21 — Nell'odierna votazione 
delle città e della Camera di commer­
cio di Rovigno, tutti i candidati piopo-
sti dalla Società politici istriana riu­
scirono brillantemente. 

n TaQcai B la crisi asÉiMiiilierese 
Roma 21 — In Vaticano temono un 

completo trionfo dell'anticlericalismo in 
Ungheria e uno spostamento dell'attuale 
maggioranza conservatrice in Austria 
con l'avvento al potere del liberali,' 

,M_OAta della aq\ì antippi^iaJpl-qar-
dinàr Kà'mpólfa" por la t"ri'pHqé';al|e^i^ 
in generala e per l'Austria*in'p't^fticó-
lare, Leone Xlil converge tutti i suoi 
sforzi a mantenersi in buone relazioni 
con S. M. apostolica. 

Per risolvere la d.ffioile posiziona del 
nunzio, alcuni propongono ora, che senza 
ritirarlo definitivamente si faccia par­
tire mons. Agliardi in congedo, lasciando 
come incaricato di affari 1' uditore mons. 
Loca talli. 

Debbo segnalarvi anche la voce ohe 
corre in Vaticano, secondo la quale, la 
lontananza del conta Kalnoky dal mi­
nistero degli esteri non sarebbe ohe tem­
poranea, avendo il conte Goluohowski 
accettato di sostituirlo solo per pochi 
mesi. 

LA LETI SOIJATim 1873 
È stata testé pubblicata la relazione 

ohe il colonnello Gennaro Moreno, in­
caricato dslla direzione generale dalie 
leve e truppe, ha presentato a S. E. il 
ministro dalla guerra sulla leva della 
classe 1873 eseguitasi dal 3 giugno 5893 
al 19 aprile 1894. 

Ne riassumiamo le notizie principati. 
II numero totale degli inscritti sulle 

liste d'estrazione fu di 370,114; mentre 
quello delta lava- sui nati nel 1872 ri­

sultò di 372,033, a quindi superiore di 
1919 inscritti. 

Per eseguire le operazioni della leva 
i Consigli tennero in complesso 6350 
seduta ; ,=i356 urdin-trie o 1000 straor­
dinarie. 

Furono cancellati dalle liiite di leva 
dai Coosigli e per differi-ntì cause, prin-
oipalraónttì per morte (12,123) 12,074 
giovani, 

• « 
I riformati furono 00,810 dei quali ; 

per malattie ed imperfezioui 43,691 ; par 
defioieoza di statura 17,12ò. 

La imperf>;zioni ed infermità che fu­
rono causa dì maggior numera di riforme 
sono le seguenti: 

Deficienza di sviluppo toracico tì,627, 
debolezza di costituzione 4669, arnie vi­
scerali 4531, congiuntiviti croniche SOlo, 
go.rzi 2010, alt-ir.izioni organiche e ma­
lattie insanabili del globo dell'occhio 1641, 
varici 1399j oljgoanDia ed altro q^cha::-
sia congeneri 1376. 

In proporzione al numero degli in­
scritti' sulle lista di astrazione, il mag­
gior numero dai riformali si verificò noi 
circondatii di Bergamo, Lanusei, Ori 
stano, Sondrio, Chiari, Aosta, Clusooa, 
Grama, Lecco, Pavia. 

II minor numero nel circondarii di 
Chieti, Urbino, Ravenna, Pozzuoli, Ro­
vigo, Trapani, Porli, Verona, Vasto, 
Albeuga. 

* • 
I rivedibili e rimandali alla prima 

ventura leva furono 82,515, coa'r olas-. 
sificati : 

Dai C,)csigli di leva per infermità o 
gracilità presunte sanabili 68,076, per 
deficanza di statura 5433, per inabilità 
riconosciuta in visita all'estero 153. 

In rassegna speciale: per infermità 
ecc., 5824, per deficanza di statura 114, 
perchè non presentatisi per legali mo­
tivi 2860. 

il. maggior, uam.ero degli ioseritti ri­
vedibili fu dato dai circondarli di Arezzo, 
Terranova di Sicilia, Oristano, Patti, 
C-isórta, Oziéri ' Uo'viho, CaltànTssotta, 
Taranto, Pistoia. 

II minoro dai circondarii di isola d'Elba, 
Isernia, Lucca, Voghera, Rovigo, Chia­
vari, Sala Gonsilioa, Albenga, elusone. 
Novi Ligure. 

A . . 
I renitenti furono 22,668, mentre nel 

1872, con un maggior numero di isoritti 
nella liste di astrazione, furono ,20,099. 

Questo considerevole numero di re­
nitenti può essere diviso in due parti, 
di cui una è rappresentata da circa 14 
mila giovani che effettivametite non ri­
sposero alla chiamata dalla'leva perché 
trovavànsi lontani dalla patria dà cui 
amigrarono le loro famiglie [n cerca di 
lavoro e l'altra fia coloro che in omag­
gio alle vigenti disposizioni vennero ag­
giunti sulle liste di leva e di estrazione 
quantunque sconosciuti e ohe in ogni 
leva raggiungono ia cifra dl'8000 circa. 

Ecco poi per regioni il numero dei 
renitenti. • 

Piemonte 2489, Liguria 1249, Lom­
bardia 2075, 'Veneto-28p4, Emilia 483, 
Toscana 932, Marche 214, Umbria 86, 
Lazio 1105, Abruzzi e Molise 982, Casi-
pania 3722, Puglie 470,'Basilicata I1Q2, 
Calabria 1786, Sardegna 250, Sicilia 

Gli arruolati e computati in prima 
categoria furono 100,067, nella seconda 
276, nella terza 90,788. 

Ecco i tìtoli ohe dettero maggior nu­
mero di assegnati alla terza categoria. 

Inscritti avanti un fratello consangui­
neo al servizio dallo Stato 33,300. U-
nici figli di padre vivente 25,105. Pigli 
primogeniti di padre ohe non abbia al­
tro figlio maggioro di 12 anni 12,725. 
Figli p;'imogeniti di madre tuttora ve­
dova 7579. Figli unici di madre tuttora 
vedova 7100. 

« » 
Le spese di leva sostenute dai Co­

muni e dal Governo ascesero comples-
sivameota a L. 1,869|550. A carico dai 
Comuoi L. 659,159.91, e cioè: per in­
dennità di viaggio ai sindaci e segre­
tari comunali lira 473,738.70 ; par slam-
pati L. 72,519,41,- per allestire suppol-
lottili eoo. L. 30,229.81; par spasa di­
verse lire 82,635.99. 

A oarioo d̂ l Governo: del ministero 
dall' interno L. 82,340 per i commissari 
di leva; del ministero della guerra L. 
928,057 e principalpente per spese di 
marcia par gli insoriltiL. 740,903.52, 
per indennità agli ufficiali coraamiati 
alle operazioni di leva, L. 86,112.95: 

por mantenimento di inscritti in osser­
vazione agli ospedali L. 56,464,3-i'. 

La p i ESDDSî ÌDlie i 1900 
A P A H i a i 

Il '25 oorr., la commissiono si riunirà 
per osaminttre lo proposte privata e per 
stabilirò un plano dnQnitivp, 

I pMga'tti; sono finora 385, o d'ogni 
specie é d'ogni risma. Eccone alcuni fra 
gli ultimi preaonkUi, -dei quali non ab­
biamo fatto cènno'finóra.''Non c'è che 
dire, lo fantasie sì souo sbizzarrite par 
b e n e , ' ' • >• -• '• 

llicostltoziane d'una vecchia via di 
P-arigi^ d'una grande festa storica. 

Riproduzione esatta della grapda pi­
ramide d' Egitto con relativa 'sìt'n'ga. ' 
' Riproduzione dei giardini pensili di 

Babilonia, • 
Uno vorrebbe che si costruissero dello 

abitazioni per gli operai e le operaio di 
Parigi e della provincia al di sopra da­
gli ediflzi' dell Esposizione. 

Un varsaglicsa propone di utilizzara 
1 palazzi è i parchi di Versaglia come 
annessi dell'Esposizione, e di unirli ooa 
treni rapidi al Campo di Marte. 

C'è chi vuole la ricostituzione d'un 
accampamento di cercatori d'oro in Ca­
lifornia nel 1849. 

C é un signor Bruno, il quale da 
lioma propone il facsimile del Colosseo 
con veri combattimenti d'uomini e d'a­
nimali. 

Né manca il progetto di riprodurre 
le più famose vie e passeggiate d' Eu­
ropa. 

Né quello di ricostituire la storia 
della pettinatura. 

Andiamo innanzi. 
Riproduzione dalla cataratta del Nia-

gara al Trooadero. 
In caso d'impossibilità, riprodnziona 

della fontana di Valchìasa. 
II monte bianco,a Parigi; ascensions 

pittoresca e scientifica.. 
Il barrò d'Anfitrite'salIa Senna. 
Una carta della Francia il rilievo, di 

12,000 metri quadrati. 
Riprodnziona del Vesuvio in eruzione, 

con rovine d'Ercolano. 
Installazione d'un apparecchio a gaz 

liquefatto, cnpaca di sviluppare una forza 
dì parecchi milioni di cavalli. 

Esposizione retrospettiva dei metodi 
di pubblicità. 

Esposiziono retrospettiva militare vi­
vente. 

Ricostituzione dell'Acropoli d' Atene, 
di una via di Damasco, del palazzo di 
Tamerlano, d'un bazar turco. 

Progetto di costruire l'evoluzione del 
regno animala sulla terra, 

Il globo terrestre nei tèmpi preisto­
rici. E basta 1 

CALEIDOS copio 
I Tersi. 
Dna quori soQetti mitologici di hotùozo Stoc-

cbettt, 
Danae. 

Acceso il TonaatA 
Par Danae d'attelto 
Ottenne VtSaiia 
Mutando Bembunta. 

^t spleadido amante, 
Le caddo nel letto 
Prendendo l'aspetto 
Dell'oro sonante. 

Da noi} aiamo achìettii 
Ne andava in posseuo 
Cambiato in biglisttì; 

Che in oro o in argento 
Gì avrebbe rimeuo. 
U 6 p. 0|0. 

Aiteone. 
Ouardatel Atteone 

0BS4)rva il proapatlo 
Ignudo « perfètto 
Clie'TrÌTÌà gli espone. 

La Dea, che suppone 
Oli perda il rispetto, 
Le corna o l'aspetto^ 
Di cervo gl'impone. 

Fuggita è lontauìk 
Dai tomaio presente 
La bella Diana ; 

Ma sono oresciuU 
In modo iodeconte 
X>e corna e i cornuti. 

>< 
Cronache - fnolane. 
alaggio (1363). 11 patriarca Lodovico b delle 

concennioni agli abitanti di Medoaa onde pre­
servare quella terra dalla inondaiioni. 

X 
Uà pessiero al giorno. 
Non vi puA essere fedo sincera senza aziona ; 

non vi può esaere azione efficace senza fede. 

X 
Cognizioni ntìli. 
Par conoscere se on oggetto à d'oro dì zec-

cliìnO} oppore dì similoro, orpello, ecc., basterà 



I L F R I U L I 

auM intÒA^ 9 qvÙMi ài urnaasr* gaeiU nue* 
ehi& gùli* tiìA fiNnuam dì aoa ulùiaalto tartiSr 
àoÌA in moda eh* toeebi loltaatD ta panU d«IJ« 
ftuanuL L'orjMlio perda il no 0^0», raro, in­
vece, mU sioipre oro— eosM <&• U ptoTtfbM. 

X 
l« iflcft, MoQOTwbo. 

pantel 
dp£«gBCi<Mie del EoDaonrbo pNcadcetft 

X 
Por finir*. 
AUA Cotto d'Anbe. 
n pmìdoota «1 tata. 
— Sono stati adopanlì eoatro di voi molti 

uem ài ùniaidawB»— 7oi anta tpoiM rwo-
TQto ItUer» taonìau? 

n Uste, teoMQiio oacnprometunt: 
— Koa M «e qa«st» Iatt«r« fooKfo Mttuùme... 

Tutto qii«l eha {KHM dire 4 da ma «tiio fir-

Penna e Fùr^i. 

iLmiiffliiii 
IN FRIUL.Ì 

COLLEGIO DI IlDLirB. 
Troppo tardi ci gÌBDsa ieri l'laaspet-

tato manìfe<>to deìl'ouorerole (Hliupjw 
d laaSA, par aggiiiogervi an canno, 
sia pore fagace, detie nostre impres­
sioni. Lo diciamo sabito: l'impraraioDS 
QQstra, noD meno cha l'impreasìone ge­
nerale ia cittih è stata e«ea!!eate. Da 
dieci, da cento, da aa coro di persona 
iiborali e indipendenti, abbiamo seoUto 
ripetere cbe l'onorevole Di Leooa ha 
fatto operv di coraggiosa iniùatira, di 
poiitiea franchezza, di cirilo oaestii. 

Era proprio una rergogaa che il solo 
Collrgio di Udine si ritraesse neghittoso 
sotto la tenda, prìTo d'eutosiasmi, spet­
tatore impassibile delle sante lotta per 
la libertà: ed k merito raclosìvo dell'o-
Dorevole Di Lenoa se di qaesta osta 
•00 si potrà più moorerci rioiproTero. 

Era iacomprensibila eolla gravità del 
momento, era repognante eolle tradi-
cioui frialane, l'atteggiamento di mate 
ooncoranze,d'imbelli aiteosioui, dirani 
conati ; ed al Di Leaaa si deve il ri­
sveglio improvviso delle sopite energie. 

lì corfo elsttorais era abbaodooato a 
sé stesso; si diceva che alcanì Comitati 
si fo&sero raccolti e poi dlicioUi, eool-
l'altro in pobblico ne gìaoae, cha l'eco 
delle ripiirtate riaaniàe. Io mezzo a 
qneste incertezze, davanti a questi ab­
bandoni, so nostro concittadino dalla 
fede antica e dalla tempra gagliarda, 
«olo, senza aoailio di estranei patronati 
e di formali proclamazioni, rompe gli 
alti sonni, e con lingaaggio nobilmente 
sdegnoso grida agli amici : < L'iadìSe-
c renza è una colpa, la diserzione viltà: 
< affermatevi sol mìo nome ; non per 
< e&'io, ma per la bandiera che rappre-
< senta, pagliate a viucets >. 

E qael nome è il nome di an Sglio 
illastre di qaesta terra, cbe dall'imo al 
sommo percorsa i gradi della gerarchia 
militare, che coprì eoa onore i più ele­
vati ed importanti afnci amministrativi, 
cbe fa con plaoso deputato del Friuli 
per due iegialatare, e cbe a 5* aan) 
avanza io fibra ed energia tanti e tasti 
più giovaai di lei. 

L'onorevole Di Lenna ha coaipiato non 
solo DO atto civilmente coraggioso e po­
liticamente onesto, ma ha fatto un'opera 
buona. 

Tali sono le impressioni nostre, e, sotto 
l'impero delle stesse, noi non possiamo, 
noi non dobbiamo, che raccomandare la 
candidatara dell'onorevole GittŜ ppO Di 
LeoiU agli elettori del Collegio di Udine. 

— È stato pubblicato il sagaente ma-
aifeslo: 

U r i EslitiGi dei Coilsp i Oiie! 
Una fraoca e leale parola, 

preceduta da emineati s.TS'igi 
resi al Paese, noi lieti oggi 
raccogliamo per appoggiare in­
nanzi a voi la candidatura del 
nostro concittadino Maggior 
0 onerale 

Giuseppe Di Lsnna. 
Ddiaa, £3 maggio 1S%. 

.intonino di Prampero, £iio ìlorpurgo, 
Carlo Keehier, Schiavi Luigi Carlo, Gio-
ranoi Groppiere, Antonio Miseiadri, 
Sante Giacomelli, Billia Glov. Batt,, 
lioDchi Giovanni .\adre3. Marco Volpe, 
Gregorio Braida, Giovanni di Colbredo 
ìdeh, Cstaioai Oiovaani Maria, Marnasig 

Pietro, Rijuni Oiov. Batt., Francesciii-
nis Pieir-i, Vaiassi Olorico, Pioiro Li-
nassa, V.iip» Efiiilio, Bearzi Adelarln, 
Tsmi Silvia, SeiSz Oiaseppe fa Giov. 
Batt, D'Està Laìgi, Gambiarasi G o-
Tsoni, .Gambierasi Oiov. Batt., Direi 
Luigi, Panna Aaipcio, Ferracci aiteomo, 
Qeauari Giovaoni, Gior. lUtt. .\ntoaiai, 
Ottaviano di PriOipero, .Arnaldo Phteo, 
Orgnant Martina Battista, Alessandro (ta-
bazzer, Caneiani Vincenzo, Dal Torso .An­
tonio, Da Gleria Luigi, Sello Giovanni, 
Bergagni Giacoma, Mafagnini Giacomo, 
.Andrea Flaibani, Parrà Federico, Cunti 
Giuseppe, Nicolò Degani, Giuseppe Ma-
soD, .\atcaio Rizzanì, D l̂ Torso Enrico, 
Luigi Cinciani, Valeotiois Lucio, Broili 
Oiaaappe, Pertoidi Felice, Fr..>schi Do­
menico, Loi Pietro. De Long» Luigi, 
Comuzzi Antonio, Ferdinando Visentini, 
Vincenzo Joppi, Zilli Ugo, Atgelo-Giu-
seppe Angeli, Angeli Oiov. Batt. fa Can­
dido, Vallo Giovanni, .N'iooletii .\are'to, 
Misaio Giovanni, Livotti Aoge'.j, Livotti 
Giusto, Bolzicco Ales-iaadro, Gasparotij 
Pietro, Conti Luigi, Ros-sioi Antonio, 
Stalla Osvaldo, Panei<!ra Pietro, Dei 
Bianco Domenico. Ug' Bernardii, Schmt 
Luigi, Bedini France.'MM, Perini Giu­
seppe, Citta Leonardo, Barbieri Fran­
cesco, Passoni Innocente, Petracco Luigi, 
Fernando Franzolini, tìadJo Angelo Vin­
cenzo, Teilini Giov. Batt., Mnro Ales­
sandro, Florio Daniels, Florio Fllipp.̂ , 
Barbetti Virginio. 

( ^ O L L n e i O DI C l V i D A L i S . 
Ci scrivono da quel Collegio: 
« Potrei fare a meno di scrivervi, per 

che le cose corrono liscie, e la candi­
datura de! cav. Elio Morpargo fa la sua 
strada raccoglìen.io intorno a sé sim­
patie sempre maggiori quanto più ci 
avviciniamo al giorno della votazione. 

Certi solitari conati di opposizirne 
in un paio di C«>maai della bassa del 
Collegio, non hanno trovata seguito, e 
già sono abortite due riunioni che si 
volevano tenere, perchè gli aderenti 
DOD sommavano le dita di eoa mano, e 
perchè, se non proclamavano candidati 
sé stessi, non avrebbero saputo chi pro­
clamare. 

Una candiilatura contro Morpurgo — 
dopo il ritiro de! Pascolato — non a-
vrebbe potuto essere che di disello; e 
nessuna persona rispettabile poteva pre­
starsi a servire da comodino in qnesta 
veste ingrata e atapida ». 

C O L L I R I O DI GBHOÌVA. 
CI scrivono da Semona; 
< Qoale può essera l'obiettivo della 

candidatura Caraelutti? 
Evideotemeate ad essa manca ogni a 

qualsiasi protiabiliià di riescita, aveiiio 
tulio contrario il Mandamento di Ge-
oiona, sol quale del resto non si este­
sero nemmeno i tentativi dei galaliani.. 
pardon, dei candolioiaoi. Dunque emerge 
netto lo scopo, da parte dei Candoljni 
— che assieme a! caro cognato e fa-
taro cavaliere (?ì, furono li babbo e i! 
paraninfo delti candidatara Caraelutti 
— di intorbidare le acqua del Manda­
mento di Tarcento, par le fatare ele­
zioni amministrative, e da parte del Car-
neiutti quello di boscarsi un 200 roti 
che possono essergli ntili.-,.. a Milano. 

Chi sa mai quel che bolla in pentola !? 
Volemmo poi interrogare qualche chi­

mico serio e fra questi qualche profes­
sore d'Università intorno al valore di 
qaesta naova celebrità, vanto del mondo 
intera e di altri siti. 

Ecco il risaltato delle nostre ricerche. 
Ufficialmente il Carnelatti occapa no 

p<;ato di grado analogo a qaeìlo di qual­
siasi professore d'Istitato Tecoico, quindi 
in Italia ne avremo almeno nna qaa-
rantina come lai. 

Scientìficamente la sna prodazione è 
stala finora così scarsa e modesta, che 
davvero il sno nome non va molto al 
tre ai limiti delle mara milanesi. 

Pare che abbia del valore come chi­
mico operatore. 

£ questo è quanto II >. 
— Togliamo da un'altra nostra cor­

rispondenza da Gemona: 
< Tutti gii elettori seri ne! Collegio 

di Gemona ormai si domandano: come 
f̂ rà il Comune di Milano a pagare un 
chimico che sttrà a R-ima a studiare 
r alchimia parlame.ntaref E dato, come 
pare, che la scaola industriate di Milano, 
dov'agii insegna, sia sovvenzionata dallo 
Stato, il Carnelatti oca è eleggibile, 
nemmeno se adesso dasse le proprie 
dimissioni. Dnnqge, dato che, per un 
a^urdo, venisse eletto, la soa elezione 
sarebbe annullata immediatamente e il 
sao paese chiamato di nuovo alle nme 
fra pochi giorni >. 

— Ci scrivono di Tarcento: 
< Una forte casa editrice sta ncca-

gliendo le lettere che l'illustre segreta-
rissimo Jet C-omuea di Tarcento ha di­
ramato ad amici e non amici del Colle­
gio, intendendo di pabbistarie in apposito 
epistolario, con prefazione di aa noto av­
vocato siciliano, candidato perpetuo. 

Ma forsa è una voce ssnza foaiU-
meato. t 

— Ci scrivoD-T da Triceaimo : 
< Vlstn il po-:;o .*BCCS3,ÌO dolla candi­

datura Carnijìotti, un forte grappo di 
elettori intendî  'li proporre nna terza 
candidatura, qu^il-idel s-'gretario Cao-
doliui, il noto proprietario di sindaci, me­
dici, farmacisti eii osti, il eegrAtariodei 
«egreiari, l'onnipotente per aeeelleaza, 

S:irà an saccess-jue!! » 

CoLLECie m PALMAXOVA. 
Ci sciivono -il Pdlmaa»v2, '31 : 
* Un c-^ntinaio circa dì elettori riu­

nitisi questa tòrt, «eoiii'i li rinunzia 
alla canlidaturi di>ii' e i 'ieputato ,So-
limbergo, per ÌDC.jnipatibi!ità d' officio, 
dopo breve di-'cussion? vot.irono all'una-
nimìtà la canli-Utari delì'avv. Feder ». 

— Scrivono ili Laiijafn, 21, alla 
Gazzetta di Yet\s:ia% 

« Siamo infirmati che a Palraauova 
pochi dif.sideuti vogliono a^ermarsi in 
senso anlimioìslerìale, prop-jneodo la can-
diditura del radicile Antonio Feder, il 
quiló in quft.'ti gi'.ìr:i! per&irr'tV.i il col­
legio e<l oggi anzi è qui a I^atisana. 

Tott<a le .ihre cindiditare >«̂.T=*i ab-
'oan'lnnate, e, cre<iiamo, anche quella 
di Terrasona. 

Quesio è il momento supremo in cui 
gli etementi d'ordinn dovrebbero rac­
cogliersi intorno a an uùmo serio e aa-
torevo'e, se nm desiderano che pochi 
dissidenti ficciaiO'< trionfare le velleiià 
dell'avvucatino v-ineziano, che non ri­
specchia affitto ]•! idee della maggio­
ranza che ama l'ordine colla libertà. * 

— Oggi ci sari a Sia Giorgio .No-
garo nna riunione per procla-Tiare il 
candidato ministeriali?. 

( J O L L E e i O BI ' l 'OLHBZ'£0 . 
Ci scrivono da Tolmezzo : 
« Vi ho promessi di mandarvi in­

formazioni sai movimento elettorale io 
questo Collegio, ed ora che le cose sono 
chiarite potete stampare che qui non 
sarà lotta di sorta e riascird incontra­
stato l'ex deputato prof. Gregorio Vallea >. 

— L'on. Cire-̂ orio Valle interverrà 
oggi al binchetto Crispi. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di ià del Judri) 

ILIAraBÌTERSERlàNO. 
PiTÌs d'Udìae, 23 eu^o. 

Eccovi quei particolari sul fatto grave, 
di cai ieri v'informai, che potei racco­
gliere. 

La brigata di duanzacbe fec-j il fermo 
del contrabbando era compiuta dal bri­
gadiere Francesco Gava e dalle gaardie 
Gaspare Nizzardo e Pietro Bassi. Fu­
rono sequestrati tre sacchi di zucchero 
del peso di chMOgrainmi 296, uonchè la 
carretta ed il cavallo. Il Gava, che cot-
lattò col giovane contrabbandiere tro­
vato morto, riportò una distorsione alla 
mano sinistra ed nna fer;ta J.'la frante, 
guiribiii eniro dieci giorni. 

Ieri tornarono sai luogo il Giudice 
istruttore doti. I^atlico e>i i medici dot­
tori D'.AgOitiai e Pitotti. Venne ese­
guita l'an topaia del cadavere de! giovane, 
cbe venne identificato per certo .Aotonio 
Chiappo, d'anni 25, da Ipplis, era dimo­
rante a liemanzacco. 

Rimase esclusa come cansa della sna 
morte il trauma, dacché la ferita 
alla fronte riportata dal Chiappi} nella 
caduta era di oatara leggera. Si sup­
pone che la morte sia avvenuta per pa­
ralisi cardiaca io caosa della lunga corsa 
fatta dal contrabbandiere e dello spa­
vento provato. Ma la perizia medica s'è 
riservato il gindizio deSnitivo. 

R i p o p o l a m e n t o d e l I a g o d i 
G a v a z z o * -Nell'ottobre decorso, il 
prof. Marinelli, allora deputato del Col­
legio di Gemoaa, avanzava al Ministero 
dell' agrico!tnra la prop.j5ta di ripopo­
lare il lago di Gavazzo immetieiidovi 
•nove specie di pesci, specialmente trote. 
Il Ministro annuiva riilora alla proposta. 
Però, mentre nelle settimane scorse si 
mise mano all'immissione di pesci in 
altri laghi alpini, tale operazione non 
era stata f-siesa al n-jstro lago, per cui 
il prof. Marinelli pensò in data del!' S 
ctjrr. di richiamare ancora 1'.̂ ttenzior.e 
de! niinistr.) ,<alla sui proposta e Ji rac­
comandarla daccapo. 

Ed e c o la lisposLi avuta dal Mini­
stro: 

* 0>io>'. i»of. (iiùvanni il-triinl/i 
Firenze. 

• Primi di provvedere ad una im­
missione dì pesci ne! lago di Gavazzo, 
fa stimato opportuno di procedere ad 
nn c'sacie accurato delle con-dizionì 
biologiche a di pescosità di quel bigo, 
appunta per accertare quali specie J; 
pesci f-Jise da prescegliere per il sao 
ripùpoiamento. 

< Da qaesta indagine, mentre risaltò 
la opportunità di ripopolare quelle ac­
que da una n-jtevole quantità di trota, 
si ebbe -i constatire che U stagiona 
era inoltrata di troppo per compiere la 

relativa irainission». e eh-?, quindi, a 
detta stessa .ĵ i p^scitoii del luogo, era 
da alt̂ n̂diTH tempo più ppipizio net 
corrente anno. 

«Per tale ragione il Ministero si ò 
riservato <li provvedere ali' immissione 
oad'è parala non appena che la- coadi­
zioni di stagiona lo eoiisentiranao. 

< .Mi creda con stima ed osservanza, 
suo devotissimo Barazztioli t. 

L a m o r t e d i u n b u o n p r e t e . 
Scrivono da Ganeva di Saciie, 22: 

t lersera alle ore IO a soli 47 anni 
cessava di vivere Don Antonio Sa<so, 
arciprete baneraerito di Vailegher di 
Caneva. 

Sacerdote colto e appa.s3Ìonatlsaimu 
l>er le anime alle sua care affilai'! e 
per la sua chitsa, era amato ^ sti­
mato da ogni ceto di persine e lascia 
perciò grata memoria di sé e vivo com­
pianto fra tutti i canevesi accoratissimi. 

I suoi funerali riusciranno del resto 
irapenentissimi per o^ncorso di clero e 
di popolo». 

R a c c o l t o d e l l ' u v a n e i 1 8 9 4 . 
Diamo qui di seguito le notizie appros­
simative per distretto su questo rac; 
colto quali risultano dalla staiistica de­
finitiva della Provincia compilata dalla 
K. Prefettura e testé approvata dal 
Ministero dì Agricoltura, lodastrìa e 
Commercio. 

[| primo numero indica a qaanti Et­
tari di terroso si è estesa la coltiva­
zione, il secondo la produzione media 
per Ettaro io Ettolitri eii il terzo l'am­
montare complessivo del raccolto pure 
in Ettolitri. 
Ampezzo 2 2,— 4 
Cividale ÒS09 4,49 250.S0 
Codroipo 940 8,77 S245 
Gemona 1-144 2,06 2930 
LatUana 3303 2,93 9*52 
Maniago 302 3.76 1137 
Moggio lU 4,20 42 
Palmanova 4107 2.41 9920 
Pordenone '.̂ 807 4,57 12S27 
Sdcile 2ó65 0,09 1772 
S. Daniele 1723 3.54 6122 
S, Pietro 580 4,04 '2344 
S. Vito 4467 4,24 18955 
Spilimhergo 1041 5,35 6088 
Tarcento PIO 9.45 Só97 
Toimezzo 93 0.42 233 
Udine 2343 5.'23 12355 

Totali 32456 3,90 128553 
Raccolto compiessivo nell'aiino 1893: 

32572 — 5,62 — 1S32Ì9. 

Posta economica 
A. D. F. — caio» -

ìittaAÌ Andràt doQuoi. 
' La «rrijspoadsaim man-

DDIZfE 
(La Città 8 il Comune) 

P e r l a p a t e n t e e l e m e n t a r e . 
Il Miuistero della pubblica istruzione ha 
inviato una circolare ai provvedit^.-i a-
gU studi ed ai direttori e direttrici delle 
Scuole normali, nella quale sono stabi­
liti il tempo e le modalità degli esami 
di patente elementare saperiora e in­
feriore. 

Gli esami scritti di pedngngia da ser­
vire per la gara d'onore, si braono il 
giorno 8 luglio p. v. 

Agli esami di patente inferiore e sa-
pericre saranno ammessi le giovani ed 
i giovani, che compiano i 17 e i 18 
anni non più tardi del 31 dicembre p. v. 

Per le materie secondarie, di di 
segno, calligrafia, ginnastica, cucito e 
lavori donneschi, è concessa la ripara­
zione ai candidati che faUìranno le dae 
prove nell'anno passato. 

I l s e n a t o r e d i P r a m p e r o 
ha aderito al banchetto Crispi. 

B l s p a r m l o p o s t a l e . i l risparmio 
postale tocca, nelle sue rimanenze, a 
tatto m.irzo L. 446,3;35,0vX). Ogni mese 
dà, di pirecchio tempo, una rimanenza 
snperiire ai rimbjrsi. Così pnicedendo, 
in un altro anno forse, cioè alla fine 
d-?! 1396, si toccherà il mezzo miliardo. 
La Cissa di risparmio pi-stal-s diventa 
una tale istituzione, che merita le care 
più attente. 

U n u o v o b i j ^ l i e t t o d a 3 5 l i r e . 
La Gazr^tta Ufficiale publioa an de­
creto, che stabilisce i distiotiTÌ e i se­
gui caratteristici dei innovi biglietti da 
25 lire, che avranno la dimensiona di 
105 millimetri Ji lunghezza per OS di 
altezza, li fondo è giallo crom, con or­
nato azzarro, avente 1'<̂ l'figìe d'Italia 
iìancheggiata da un fregio di stile raf-
faellesc} e con sovrapposta un' aquila 
Culle ali spiegate. Il testo, stampato io 
nero, è diviso in tra linee e dica ; « Bi­
glietto d. Stato, a corso legale, àn ven­
ticinque lire. » Li parta posteriore Wel 
biglietto è on ratiaugolo di colore verde-
oliva criiaro, incorniciato da rosetta ot­
tagonali con lasci e fregi, aventi molte 
volte ripetaio il ntimaro venticinqna. 

Società cicliettca « Frinii». 
Se li tempo permelte.-à oggi si effe*-
ln»rà I» gira Cadroipo Udine. L'arrivo, 
anziché alta prima pietra kitometriea, 
avverrà presso te casa Jacazzi, eansa lo 
stat'] deplorevole della strada. 

La parteuza della corsa è fissata per 
le ore 17, 

I.,4 iscrizioni chiusa ieri portano il 
uttmero di 15. Concorrono a qaestagarii 
ciclisti dì Uiii.oe, C xiroipo, Portograani 
e Baia. 

C a m p o d e i g i u o e l U . Donquj 
donifioica. prosisìma saf Campo dei giti"-
chi si ripeterà il saggio con un pro­
gramma quasi del tatto mutato. 

CI si i\a^ eh- vi saranno delle nò-
viti che divertiriono immebuiuente ; 
però, par quanti si abbi i cercato di in­
formarsi miuataiij.:;nte, non ci venne dati> 
di conoscere l'intiero progratama. 

Possiamo dir solo che vi saranno delle 
piramidi nuove, la sbarra, ed altri eser­
cizi a^ai attraenti. 

E m m a ZiUI.' La valeatissima ed 
applaudita artista ha ripirtato un nuovo 
trionfo sere sono al Teatro Comaoale 
dì Fiume In occasione della sua serata 
d'onore. 

La Bilancia scrive io proposito : 
< Ieri sera ci fu al C-.imunale la be­

neficiata dell'esimia primadonna signora 
Gmma Zilli, coll'opera àfa>iOi> Leicaul 
di Puccini. 

< La ser-i tante venn><.i acotta giàa! primo 
comparire sulla scena da grandi ovazioni ; 
fu applauiita frag-i.'-î saiuente parecchie 
volt.) ne! corso dell'Opera ; dovette ripe­
tere l'aria « Fra quelle trine morbide »; 
venae chiamata numerose volte agli onori 
della ribalta; e ricevette i seguenti doni: 
un etiU contenente sai posate d'argento 
(oiferta deli' impresa), an magnifico bou­
quet con rico nastro ed nn fermaglio 
di moretti e brillami (rugalo degli ab­
bonati a di ammiratori), an bellissimo 
canestro di fiori (delta Direzione tea-
tralts}, ed infine una corbeille di fiorì 
(d'un ammiratore}*. 

.\ncha la Voce del Popolo e la Varietà 
registrano il grande socc^-sso dell'esimia 
ariista, con parale di calda aoimirazioae. 

P e r l e p r o s s i m e E s p o s i ­
z i o n i . L'Associazione commerciale ed 
iudnstrtaie del Frinii, ci comunica ta 
settima lista di oblatori: 

Bissonì famiglia di Chiavris ìiro 100, 
Teiiini fratelli 25, Braidotti fratelli 10, 
Ellero Alessandro 10, Boa Lodovico 10, 
Kizzani Leonardo 10, Tetlini e Della 
Martina 10, Diana Lwlovico 10, Mar-
covich cav. Giovaoni 10. 

Lista precedente L. 1860, totale 
L. 205.5. 

A v v i s o a g l i a n e v a t o r i d i 
c a v a l l i . Veniamo a sapere cha alla 
r. St'izìoue equina di monta, è giunto il 
na-jvo riproduttore inviato a sostituire 
•«New-Fashion». 6 il pregiato stallone 
<Barocst secondo» baj'>-scuro-focoso,eoa 
stella in fronte, di razza inglese, da sella 
e tiro, deriva da Charito.! e M'dsunsiaer. 
e che sia distinto lo dimostrano noa solo 
le sue eletta forme, ma 'a otto medaglie 
di premiazioni riportate in esposizioni 
a corsa. 

La Stazione di monta rimane aperta 
a tutto 26 giugno prossima. 

T a s s a d i e s e r c i z i o e d i r l -
v e n f l l t a . il Municipio hi pubblicato 
il segnante avviso: 

Compilata dalia Giunta Municipale la 
Lista suppletiva 1894 e principale 1891Ì 
dei coctribnenti la Tassa suddetta, come 
prescrive l'art. 16 dello speciale Rego­
lamento, si avverte il pabblico : 

a) che dette Lista staranno depositata 
nell'ufficio Muoicìpale di Ragioneria per 
15 giorni docorribili dalla data del pre­
sente avviso allo scopo cbe oguano possa 
entro lo stesso termine esaminarle e 
produrre alla Giunta Muuicipale i ri-:-
clami di suo interesse. 

b) cbe tali reclami dovranno essera 
iadivìduali, stesi su carta filogranata da 
centesimi fìO, corredati dai necessari 
docomenti o prove, e firmati dall'inte­
ressato 0 da chi lo rappresenta. 

lidia?, li -̂ Onuiggio 1835. 
U Sindaco 

SUO MOBPUROO. 

P o s i l a d i g e l s o . Oggi il prezzo 
si aggira da lire 6 a S a! quintale. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica cha la Banda cit­
tadina eseguirà oggi 23 maggio alle ora 
8 pom., sotto la Loggia maaìcipale : 
1. Mircla «La Bandiera» Montico 
2. Mazurka iDssira» Watdtenfal 
3. Finale U " Traviala» Verdi 
4. Wallzer < Germania » Czibolka 
5. Fantasia « Faust » GounoJ 
6. Fantasia < Ungheresa > Bnrgmein 
7. Polka-scherzo « Melodia 

dei boschi > Biferno 

D u e B l g l i a r f l i d a v e n d e r e . 
Souo da vender-JÌ due f^igliardi. di cai 
uno a doppio uso, cioè par giuoco di ca­
rambola a birilli. 

Per trattativa rivolgersi all'Ammiai-
strazione del nostro gioraaJe. 
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IL FRIULI 

U n * o t t i t u a t r o v a t a . L'accop­
piare l'utiie Jl p'acerjìa è sempre stata 
il miraggio A' '"iti i larcratofi. A ciò 
è rinwito felicemente il Bisleri offremiu 
al pabbl.consl suo Ferro-China-Bìsieri, 
OD Iiqoore gostosissimo, e che agisce 
come nn ottimo rteostitoeots contro le 
u r i e furoe di anemia e cachessie di-
paodeoti Ja gravi e prolungata ma-
tatti». 

L'acqua Ji S-HMr» Umbra è il pro­
totipo delle aeqas da tavola. 7 

IL DISCORSO CRISPI 

L'ipnU 
Ceis ambino ì ma iì CrùpL 

Ronia 2 2 — Il discurso che Crispi 

terrà domaai, durerà tre qnarti d'ora. 

li precidente dei ministri si occuperà 

eaclopivamenie di q-jo-illDDi polit.che, 

trattando, cioJ, ia questiona costituzio­

nale, quella dei partiti, ecc. ecc. . avi-

taijJo di entrare nelle questioni a m a i -

niatrativa e fio^kDziane, già svolta da 

altri mÌDistri. 

Roma S2 — 11 Corriere pablica on 

articolo di cinque colonne, intitolato L'o­

pera di Cacatiolti, i o cui è fatta la sto­

ria dalle fatiche cavallottiane contro Cri­

spi. Attacca Cavallotti per i suoi molti 

voltamenti di bandiera, per le centomila 

lire di Carnnschi, e per molte altre cose . 

Conclude: « GÌ' italiani non badano ai suoi 

isterismi, ohe non offuscliaraano mai !» 

vita gloriosa e l ' intemerato patriotismo 

di Crispi, il cui nom? è scritto a carat­

teri ìndebili nella storia dei nostro ri­

sorgimento». 

Romz 32 — Stanotte fu fatto un 

atroce sfregio al segretario del Comitato 

elettorale costitoìtosi per appoggiare la 

candidatura Criapi nel quarto collegio : 

mentre egli passava per via gli furono 

gettate io faccia materie ioooimaaiiili. 

Tra gli avversari di Ctispi ci sono al­

cuni che QUO esitano a minacciare di 

rappresaglie le persone degli elettori 

che avranno votato por lui. 

La mism i ^ msw tei Basii 
Firenzi 3S — I giarati hanno prof­

ferito questa mit t ioa il loro verdetta} in 
questo emozionante processo. 

Lucchesi , anfore materiale dell'omi­
cidio, ebbe il b«aelìcia delie aiteoiiantì 
a ia Corte lo condannò a trenta anni. 
t3osi il Franchi, come istigatore e come 
quegli che dette il coltello. 

11 l iomiti , che fu giudicato colpe 
vola a norma dell'atto di accusa e 
seoza attenuanti, venne coiidanoato al­
l'ergastolo. Appena gii fu letta la sen­
tenza gridò: Fica ranarcMa. la Fran­
cia e Caserio! Morte a Firenze! 11 
pubblico S^ch'ò rumorosamente e si sca­
gliò contro la gabbia. Ci volle del bello 
e àal buono alia forza pubblica per im­
pedire che nascessero dei guai. Tatt i 
gli altri accusati forano assolti. 

n. B£ DEL FOgmLO IH FEBICOLG 
Lisbona 2 2 — Il re dal Portogallo 

corse grave pericolo, dorante rnlt ima 
corrida, che ebbe luogo a LisboDa. E -
gli assisteva allo spettacolo, a^ssieoia alla 
regina, da una tribuna appositamente 
eretta, quando improvìsamaota un pen­
none drijasato presso al palco, si rove­
sciò ed andò a colpire il re. Fortuna­
tamente il re riuscì a parare il colpo 
à fu soltanto io grazia alla sua presenza 
di spirisose egli non rimase gravemente 
ferito e forse anche ucciso. 

TR.AGEDIE NELLE MINIERE 

lYeie York Si — .Avvenne una esplo­
sione nella miniera di Morgantown (Vir­
ginia). Soavi otto morti e'sei feriti e-
stratti. Rimangono tuttor.! nelle gal le-
rie 13:2 minatori. 

40MO LIRE DEL RE 

Roma SS ~ l! Re ha elargito delU 
sua cassetta privata lire 40,0OU per la 
Società geograBca italiana presieduta in 
Roma dal principe Doria, j>er il concorso 
nella spasa di una seconda spedizione 
geogr-ioca ccmmenàate aelia T r i o n i del 
Giuba ( g i i esplorate da Vittorio Bottego), 
che si organizza dalla stessa Società. 

ORRIBILE ESPWSIOSE 

New York 2S — Una terribile esplo­
sione arvenr^e nella fabbrica di polvere 
pres-̂ 'T San Franciicj>. Si sono rinvenuti 
H « d a v e r i orriblraeote rantil-iti. 

TERRIBILE NA UFRA GIO 
IS-à aattfrag'oi 

Manilla 2 2 — 1 1 piroscafo spagnaolo 
Gravina di seicènto tonnellate é n i u -
fragato stamane alla costa di Zimbales 
in seguito ad uno spaventevole ciolono. 
Il piroscafo affondò con 187 persone, 
fra cui quattro nfficlali dall 'esarci io e 
due domaaicani. Tutti perirono, tranne 
tre persone che ii salvarono. I! piro­
scafo faceva il servizio fra la diverso 
isole Filippine a apparteneva ad una 
casa aoglo-spagnaola. 

U LDGS DILL'AmHIRS 
Sono passati circa 2U anni dacché 

Edison inventò la lampada ad incande­
scenza sotto iS oorae di ìw:e deU'avee-
nire; lampada che, leegerinsnte mo-li-
ficata, è ora la /uea del presente. 

Una aoova luce dell'aucenire, come 
laggesi ne! periodo ScienUfic American, 
è segnalata dagli Stati Uniti, e, s s po­
trà ginngare ad ottenere una forma 
pratica, avrà, sopra la lampada ad arco 
e .id incandescenza, il grania vantaggio 
che par esser prodotta non occorrono 
conduttori metallici, e par qnest:> solo 
motivo sarà sufSciente a pro'lurre una 
completa rivoluzione nel mondo elettrico. 

Nicola Tesla, l ' inventore di qui^sta 
nuova l0'3e, ottenne, nei suoi asperi­
menti, sorprendenti risultati. Nel fare 
degli stadi su eerta scoperta del prof. 
Hertz dì Bonn, relativa alla onda elet­
triche,' gli avvenna di ìllumicara una 
lampada ibi incandescenza, ItberaSaante 
sospesa, coll'impiego di correnti ad alta 
tensione e rapi-ìamente altaruative. 

Gli esperimenti succassivi d.ianstrano 
il fatfj notevole che correnti alterna­
tiva, di ana tensione diaci volte mag­
giora di quella us:ita nella esecuzioni 
elettriche, con producoTio lilcuna com­
mozione o<d alcun danno net corpo u-
maco, quando passano attraverso il me­
desimo; ed infatti sono appena percet­
tibili quando esse aJtarnano 100,000 
volta in un secondo, cioè quando c a . j -
biano la loro direzione c j n una velocità 
qaasi incomprensibile. 

Parecchi di questi esparimenù furono 
fatti nell 'ultima riunione annuale degli 
scienziati in Vienna; mi dal prof. Spias, 
uno dei membri de:r< Urania » di Ber­
lino, gli esperimenti furono fatti io pnb-
biic-j, alla presona del principe Enrico, 
fratello dell'imperatore di Gernoioi i , il 
quale, servi da con-i'Htora p . r le cor­
renti ad alta tensione, e ia comnnica-
zioca fra due persona viene stabilita 
mediante tubi di Geissier, che s'i l lumi­
nano per il passaggio delia correnti. 

In un altro espertmenio, un certo nu­
mero di tili fra loro riuniti fu disposto 
nella sala delle esperienza e aie.sso in 
comunicazione colle correnti elettriche. 
Si prodossa allora un'onda e lettr ic i , la 
quale fu rasa visibile par essersi illu­
minati i tubi di Geia ier , che si t rov i -
vauo nelle mani di alcuni spettatori, 
seoza che qnasli fossero io diretta co-
muuicazione coi 311. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I X O 

Proroga dell'amnistia. 
Roma Si — Si a.^sicura che 

in occasione della festa dello 
Statuto — domenica 2 giugoo 
— si pubblicherà la proroga al 
termine assegnato cfall'ultima 
amiiisiia per le contravvenzioni 
in materia fiscale. 

Il discorso Crispi a Parigi. 
Pan'ffi H — Oggi in Borsa 

si vociferava che l'onor. Crispi 
nei soo prossimo di.scorso au-
nunzierà una imminente ripresa 
delle relazioni commerciali del­
l'Italia colla Francia. 
La quistione religiosa in Inghilterra. 

Londra 22 — Alla Camera 
dei Comuni si approvò ieri 
sera, con voti 192 contro 174, 
l'articolo terzo del bill sulla 
separazione della Chia<a dallo 
Stato nel paese di Galles. 

La discussiont? fn aggiornata 
a lunedi. 

CorrierscommercUle 
Sete. 
Milano, SU maggia. 

Ciò che io seta è tenuto a prezzo 
mite in giornata trova comprators a 
per lo meno aspirante. Solo che i de­
tentori in questi ultimi giorni, forse pel 
motivo del tampo incostante o forse par 
la meraviglia prodotta m loro dai prezzi, 
ritenuti, trr.ppo alti, dei primi contratti 
bozzoli nuovi, hanno rialzato ie loro 
pretese, e così riesca difficile trijvarj: e 
poter combinare. 

Qualche cosa si è fatto, anche oggi, 
io greggie s i i par Blatoio, sìa in qua­
lità mi.^liori per rifornimento, con prezzi 
che s.?go-siiO nieot'altro eho stazionarietà. 

In organzini vengono domandat i ti­
toli dntssimi a tini, ma i primi quasi 
scomparsi ed i S'?coQdi rari, uou par-
malt'^no .^ifiri irap'^rta'.tì, F-̂ i>ĥ a.=* 
l'acquirenta sarebbe disposto a pagare, 
in ispecie per ìe buone qualità, a'iche 
prezzi migliorati. 

.N.ilisie d i l le Provincia sulla bachi-
cdtur. i continuano a sAgnarp un ri'g>-
lare e soddisfacente a idamiìato, e-'ofar-
macdo tuttavia una ia-ggera diminuzione 
ne! qusQtitatiro seme che si sta alle­
vando : qualche sc-acco parziale nella 
foglia gelsi, al qui ia il faSuro Iwl tempT 
potrab'oe ancora rimediare. 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nastri mercati du­
rante la settimana tra.scursa: 
L'ava alla donimi da L. ù-óO i DM 
Bum >1 CUIog. <U , l a ) a 3 . -
PataSe ai i)mnliJi> da , 8 a 14.— 

U r a n i . 
nauetoR» alTEttoL da L. 12.50 a 13.4) 

Pnrmjgfi- fairi dszio; 
Fiaao dell'iiS» 

La <iQal. al quitit. da L. 4.0}-a 5.25 
ll.a g - da • i.^0 a 4.30 

FÌ0QO dalla Bassa. 
1.S i{wL ti (juiat- da L. 4.15 a 4.£0 
l U • , da , 1.90 > 4M 
Paglia da lettiera al ijuinL da . 3.3ó a 3.^0 

C s m i i a s t i b l l l . 
Legna Ì3 auogA al Ijuist. da L. 1.74 a \S3 
z i g » tigtiiie • d> > 2.0» i 2.19 
Caibraie forta , da , 8.— a 8.j0 

S4. B. U dazio sul fieno ò di L. 1 al ^^aiatalo ; 
quello sulle le^iu di 1*. 0.3)7 e quello sul ear-

D'AFFITTARSI 
lo sfalcio d'erba dei prati seguenti -. 

l a Gomaue censuario di G3dru!p:> — 
iocal i t i Ponte dalla Delizia : 

Prato daoomicato Forti'.i . dall i com-
plesàiva superficie sfaldabile di otUri 18, 
are 3 1 , centtare 2 5 . 

Io Coiuuns eensuarlo di Gradisca Se-
degliano : 

i . Prato denominato .\iigori», della 
complessiva superScia di ettari 11, ara 
14, ceniiara iÙ. 

2. Prato denominato Unnuena da! 
Basai della superficie di altari 5. are 9 , 
centiare 80 , 

In Comune cansnario di San Crervasio 
nel Distretto di Palmaoo^a: 

Latifondo prativo denominato Faulis . 
d'ella comple''*ìva 'supariìc'e .'ìf.ilcitbìle 
di ettari ti! , ara 2 , ceosi ire 2i.). 

Par trittative rivolgersi i ir.\ i;eiiziù 
G;-a.?omalli, Udine. 

bone di L. 0.60. 

C a r n e . 
ViieUo quarti davanti al (Si-daL. 1.20al.4a 

Indietro ^ i* , 1.50 ttl.^ 
L qnd-. taglio priico ^ «1», l.eOal.TO 

| \ ' 
»ea»ido ^ > ].40«J.5O 

| \ ' tana d& , 1 J » E 1 . 3 0 

3i!5. , 
2 / ; 

g pncoo , ^ , 1.40 ftl^ 3i!5. , 
2 / ; , Meoniio , ***, i ^ f t l J O 
3i!5. , 

2 / ; 
Xarvì d a . ( > . - » l . — 

Taces dft .. 1 .—ÌLS*) 
P»ca» . dA . 1 . - 4 l.a) 
ÌjieCa d» t i . iaftiJ& 
Canrato , à* . L—al.*> 
AgneDo 9 (U , 1.10 a IJO 

Kiitanti e «a l u i . 

CARTdL.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I ?( E 

Mercatoveocbio e Via Cavour 

ASSOHTIMTO CABTE 
PER 

HASCirASALLEYÀMEKTO BACHI 
a prezzi di fabbr ica 

ÌJS'^i-fvS. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSLLS SCUOLB DI VIESNA 

Assiititi WS Mti asii ìsl loti p t Wmà 

U d i n e - Via Poscolie, ó - U d i n e 

Fagjuolì sbucciati 
di sollecita cottara, digeribilis­
simi, squi.siti (Privativa indu­
striale). Si vendono qui pres-so 
i più rinomati Degozianti di 
commestibili in scatole da kg. 1 
a lire 1.20, da kg. l{i a cent. 65 
e da ksr. l\-i a cent. 35. 

Tenuto conto de! risparmio 
in combu.stibile ed in quantità, 
non vengono a costare di più 
che quelli colla buccia. 

Y^enao approaaimatìviiaieJBte: 
30 p«aire, 7.' taixiitì, 50 agalli. 6 ) irieti. 
Àadiroao ven-iati Cina: 55 castrati di ma­

cello da lira l.*i5 a l.'iS si Kg. A p. a.; 10 
pecore da cucallo da lire 0 . ^ a l . - al Kg. 
5 d'allevameato a prezzi di mento; 15 agselH 
da in=.aell4 da lixe 1.05 a I.IO al Kg. a p. m.; 
6 d'aileTimamo a Grezzi di inerito; 40 "ìeti 
da Eueello dz Ure OjO • OM zi Kg. a p. m.. 10 
falkvuaeoto a prezzi dì merito. 

3tX> snini d'alleTunecfo; vendctì 12iO. pressi di 
merito. 

^€m\>t: 

Bollettino dsiia Borsa 
B e a d l t n -22mis. 

• fi/ie loese . 
ObbtigBsoni A33d BccTaa 5 * 

e b J t l i f f a s l o n l 
Parnirla mendìonali SOO.— 

3 *', Itali&Qd 
Foodùrin Baaea d^IaliA 4 *» 

5 % Banco di N'apoU 
farro'm UJìae-Pontebba . . . 
Foodo C^iat^ RIsp. Milano 3 * » 
Prestito ProTiccìa dì Udine . . 

A z i o n i 
Band iTltaììa i , . 

• di ['-iine 
PopoUra Frìols^a . . . . 

e CoopératÌTa Udiaead . . 
CotooiDcìo L'ilmesa 

• Veaeto 
Sodati TnicTia tìì Utim . , . 

> Ferr. k e h d i o a u i . . . . 
• • K&iltefT&aae. . . 

i;k4tubl e v a l M i r 
Fr^ucia eìiéqEia 
GffoiafflS a 
Loodra « 
^ustrii a Banconota . . . > 
Corooa '. • 
SfapoJeom • 

r i t l t n l ct i ì f i iacel 
Chi^iora Parigi sa coapoos . . 

O r a t i l a * Per speciale accorJo eoa 
U di«.a G, G. Htìnoii di Vesazia, i n'> 
siri abbotiati e lui'.i coloro che vxh fi-
ranno richi.?3c;i poiraaoo avere la GuiJa 
fieli' EI-'posizioQe interaario ia le A r t s u c i 

CON A CAPO 
i! com.'o. C a r l o S a g l i o n e , medico 
di S. M. il Re. -^ i signori comm. L a i g i 
C h i e r i c i ^ cuTsIier prof. R l c c a x ^ o 
T e t i , cavaiier prof. P . V . D o n a t i , 
car. doti. C a c c i a l u p i . cav. prof- G . 
M a g n a n i , caT.dott.£r< Q n t r i c o , io 
o.'Ogrega, t a t ù di Homa, ei iu s o n i t o 
a splendide .'-ualtanze ottenate, hanno 
addottati} Quanioùlà per 

TIPO UBICO SD ASSOLDTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Cilcoli , Artrite 
spasnjO'iica e deformante, reomatismi 
Encjcoiai-i, di=pepìie, difncili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
o 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congreéso 
seieniifico iaternazioLaie Prc io i t i chimici 
ecc., di Napoli, tetlembre-ottobre 1894. 
GouoéssioDario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

S i Tende in tutta le drogherìe e 
farmacìa. 

Cantiaa sociale dì Strà 
{Society zno&isia p«r uiooì). 

Vini ro^i da pasto a tipo ccHtanie. 
l i deposito diiale di Uiiine si trova 

faori porta Venezia; lo spaccio a soli 
iìaschi in eit ià si trova in piazza V. E. 
angolo di via Macia; servizio a domi­
cilio. 

i l r!ippre5.?ni3nte ia Udi te e pro-
vinci-i è il signor Giuseppe Riiian. 

Preoiata e PrlTilspta FaMoa CappeUl 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — V i i C v - u r - U d i n e 

M seTTÌzÌ9 ^ Stia ìiMstìt U Be 

Grande assirt imeoto capp->ilì da uomo 
doli'? rii.Haute fibbrich'.'. . 

Unico -d fcscluiivo deposito delia ce­
lebre Casa Johnson e C. di Londra. 

.^Sjortim-^nto cappelli Seuibili di pro­
pria fabbricazione. 

LibonsEorio e coiif'ìzlonn di eipp*;llt 
p î- aigcure dei geuùri più ricchi e sva­
riati, nlsioia .i:oda. 

Ricco assortimento di modelli delie 
primarie Case o^zonali ad esteri", se­
condo le aitimissime novità. Si ndncoau 
secondo i coelomi più moderai. 

Mediata nei pressi. 

S i g n o r e ! 
I vostri l i c c i non si scioglieranno più 

ntanche coi forti calori de l i ' ee ts te se 
farete uso custaote della 

BieeioilQa 
Yeraarricsiairicg 

iitmparaòile 

iìeì c a p e l l i 
pnparaudai 

Fr.HlZZì-FìrdszB 

Bagnando prima ì 
eBp4Ui SOÌIA Ricci»' 
tùutt ad arriedafidoli 
poi «Agii appositi ar-
zùeiatori l̂eriùUi ia> 
eluà a«lU Sdì aaatola 
si ottiac« asx par&Ua « robMU amcdalaf» 
•legaste 0 &el più br<rr4 tempo powbìk, man-
tSììktvÌQli htttt p«r maHa twajio. 

/^immenso nccce^^so otienuio 
è Mila garanzia dei suo effetto. 

Ogiù bottini è ia ttegacto aiioceio eoo aa-
Mna da« amceiatorì spwùJi ed 'vAaaàoaé rvii* 
tÌTa: tnTUì wodibile in tJdina presso L*Aranii-
&istza&OE)e iti. ^ovtaX* H Friuli^ a X J . 2 < S 0 * 

S!Brunitore istantaneo^ 
g per pui^re iibiiJiaae'^Djente 

'ncque loeuJIo^ oro. ajgenio, psc-
fona", brooia, oSione ecc. Vendesi 
ai prezio di Ceiiw-^iaii 1 * praMO 
l'Uflìcio AouaQji dei Giora-ate U 
FRIGLI . UJice Via aelia Fre/et-
lora nam. 6. 

a 

3 
^Bninitore istantaneo iin 

TERNICE 
I S T A N T A S E L i 

S^Dii bisogno d^)pe^ai e con tutta 

facilita M può looidiue iì propri» ino 

Lig'io. — Vendesi presw IWinmi-

nisi-ajione del < Friuli » al prnia 

di Ceni. MS is Bottiglia. 

16.10 
21Ó." , 
i m . _ 

89.8> 

Tccdoou buùiiA 

5 0 . » 

O r a r i o F c r r o t i a r l o 
{Vedi avviso Ln <3Qart& pftfSÌna) 

•OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOtt 

URANDE U E P O S I T O DI M OBiLi 

AS70.VI0 .OiQilLI sanata nspcoiiOiile 

U e p o s U o g e n e r a l e p e r 
l ' I t a l i a d e t l M c q u a n i i a e -
r a l e n a t u r a l e a l c a l i n a d i 
l i d u i g i i i b r u a n preNisio t t o -
hiti«t>ii 

FralDlIi Berta - D f e 

L" autica Ditta M a i B ZaCll' pre^ìa-sl avv-i.siiro la sua 
numerosii Clieutela d'aver assortito esio.sameuuì i propri 
t l a g a z z i i i i d'ogai geaere Ji U o l i i g l i e occorrenti 
ia una casa. 

Camere da lotto da L. I S O a L. a O O O 
Camere Ja i icevimentu foderate 

in SiotTa Manilla ài . tSO a » i 3 0 0 

Salotti da praazo, da lavoro, da stadio, mobili comuni, 
laterali, armadi, credenziere, e mobili iu ferro assortiti, ecc. 

Laboratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
nparazioui iu geaere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

^Prezzi iì m. tee coramaia, taro 5 ianùà iiSDpialalias. 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

looooooooooooooooooooooooooo* 

file:///iigori�


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amnainistrazione del Giornale in Udine 

•'TrMij"""'i! py-f'^i" ' ^ ^ 1 

SOLO L'ACQUA 
« liiM 

Mantiene la lesta fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla ptó tarda veooliiaia. 
Vendesi da lutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchicri del Regno a 

L. 2 - 1 . 5 0 al flacone, od in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 la liottiglia. 

MILANiO - Depositx) generale da A. MIGONjE jB C Via Torino, 12 -- MILANO 
Alle spedizioni per paoco postate aggiungere oeniesimi Qp 

PRIMA DELLA CUIU K Udine da Emiro Mason chincagliere, F.ll' Petroizi parraccliiori, Francesco Mmiiini drogbiore, A. Fabris farmacista — A 
A Pofdoooae i a Ginseppe Tomai n ^oiiante — A Spilimbcrgo da lìiigenio Orlandi il dai Fratelli Larise — A Toli 

A Maniago da Silvio Horanga farnincista 
'mezzo da Chiuast farmacista 

Ci t i ' 

VERA TELA ^WMICA 
Milano • 

GAPEANI 
farmacia iVntoikIo T e i l c n , successore a Galleani • A l i l n n o 

con laboratorio c/iimico, pia Spa^ari, io 

Presentiamo questo ureparato del nostro Laboratorio, dopo ana lttn!?a àerio d'ami 
di prova, avendone ottenuto uTp'eno snctMSo, iioncb'! le lodi pili sincere ovunque é 
stato adoperato, ei udr dìlTu«S3Ìra;i vendila'in .lìiirop.v ad in Ainario .̂ AcconseiiUtH 1» 
veadiia da! Consiglio .Superiore dì Smiià. • ''.i^f '•''•. •< ' ,' ., * ,' •;•'1 •'l V 

Esso non deve oner confuso con altre «pecijiliti che portano lo STÈSSO NOME 
die sono IjVEFflCACf, e spefso da.noso. il nostro ^ftjjàHtPè'iiij Oleósie'afStó Histeso 
.su tela che contiene i principi! rìell'arule» mondana , pianta nativa delle alpi, co­
nosciuta fino- dalla più l'èmola aiilichilà. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterali i priocipii dell'arnicj, e ci siamo felicemente riuscii! mediante un pmecmvit 
«j ieolale ed un apparato d i nomlra *jiielu<i(ra ( n r e a s l o n s e pcoprlefà . 
vpr i-vv? "°'"'''.*"'» ''"Py talyoUa FALSIFICATA ed imitita goffatónte col VlìRUERAMi;, 
vtLhnO conosciuto p;r Is sua aziune corrosiva, o questa deve ossero lifiaìsta, richie 
dendo quella «ho porta le nostre vero marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretti-
mente dalla nostra Farmacia, eh? è iiibrata in oro. 

Innumerevoli aono U gnarigimi ottenute in mollo malattie, come lo attestano i 
• lumeroni ecrttUeatl eli», ppappaiama. Ip tutti i dolori, in generale, ed in 
r«rticolar« Dalle Iou«b«Ì<»Jij,iiJtV*fcSa««t«ttr<i','-' - ' - ' - ' • • • • 
rlle(«nR è pronta . Giova nei do loe j , reiflin !t&' 
l i s c i e d< u icra , cella';|e(ii!«(ii?i;éSj'-De))', 
u 'Jenird ! i lulori ' 
riixenti da cicatrici, 
e speciilmente pei calli. 

' J ^ f ' - è H " tKtcorpéla,»H«^ 
i"Sollerdlérrlì[|o"a,'^héne mai-

abbasuiaiueiits d 'utero, c^e. Serve 
Ila artrUI,(l«i,.eri»ale», da Bj^t<a t risolvè la collosità, gli indù-
, ed ha l,aoUfe ijìoltp altre utili appliiiazioui per malattie chirorgiche, 
c a l l i . •' t „;' • - . , r ' • 

Costa lire lO. se ai molro — Lire S.^O al meno metro. 
Lire I.SO la scheda, fraqca a domicilio, 

n iT«ndt (ar l : in. t'Alue, Pabri» Angelo, G. Cornell!, L. Biaaioli, Farmacia alla 
birena «.Pillpoz»! Girolamo; e a r l a l » . Furraicia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; Tr ies te , 
Fannteia C. Zanetti, G. SerriwUo; Zara; Farmacia ». \ndrot;ch : Tr^nt», (Jiapponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni! Ven^MIri'.Bolher ; CSraa, r.rablovi'tt ; F i u m e , G. Prad,im, 
Jaclicl F,; Milano, Stabilimento C. Èrba, via Marsali,*'»:'à;e'siia"Vddcursa)e, Gal­
leria Viitorid'Ifmìinaele, N'. 72, Casa A. Manzoni tieobip., via Sala, N. 16 j IJoma, via 
ftrate, N,'''9tJ, e in f̂ tfe /e principaii PuroìBào!tleì.Regaó. ' •'*i"-

fi»IL.L0LE ^NGLI^^I DELLA REGINA 
p.urgativa, toniche, depurative del sangue. 

Udoo stiprogate all'Olio ài Bloino - Il mlgllorfl.̂ .jomoaa pargafite êl gionio 
Le p i l l o l e de l la H e s l u a hanno sostituito dappertutto, specialmente in 

Inghilteira, ne) Belgio ejl m tomaViia, l'Olio di R cino e tanti altri purganli tro.ipo 
incomodi, e che obbligsiu 'a si ir ritirati e(i ia riposo o che liistnrbano troppo l'or­
ganismo. 

Le P i l l o l e d e l l a n e n l n a dovrebbero trovarsi io ogni famigìh prudente 
e dirotti gindiziosaraent', specialmente' nei luoghi lonlaiii dalle farmacie 

. '•^.*!'"."?* ,'>«^"»,""'»*^".'»*a'"?<'.>}.M'«!"iV!;dpll'Wtepjro;Lo dichiarano 
eminenti Medici che no fnnno continulmenlo lâ  prova negli .CteDedaU e tra :la loro 
pregiata clientela. ' ' " ' . 

FORMULA : Eli. Col. 0,02 — iles. acamKiO.Ô I -
Res ja|-,ip 0,04 — Gomuì: Camb. 0,02 -
lìes Amman 0,01 — Puii. Biei 4 — F-Xt 
llyosc 0,01. 
lodicatissirae nella costipazione abituale, 

catarro intestinale, dolor! addominali, emorroidi, 
cong'itioni cerebrali, disordini circolatori e i-
nappetenza, nausea, ed in generale por tati! 
i uistnrb! gastrici, biliosi, malattie del fegato, 
capogiri, vdrtig/oij.maJi ii testa, sonai djstur» 

Mirca depositata bali, ecc. "!'^^ "• ' . ' •'•> ' •' ' ' ' • 
FftOi Una 0 due alla matd'ua o subito prima dei pasti. Per i bamWfli baslerà 

una sola pillola. Si può prendere con caffo, brodo, minestra, o con qualche a'tra bibita, 
Prexao ff.. t . 8 0 permeatola— Si trovano in tidie le farmacis di primo ording 

DliPOSlTO GENERALE: Farmacia Strazza, Milano, Piazzi Fontana, ove tro­
vasi la Lozione Pylthon. — Carlo Erba, Piazza del Duomo — A. Maozo.'ji e C, 'Via 
Sala — Società iarmaceuti'̂ a — Cooperativa fi'maceulica, Piazza del Duomo. 

"?rT" 

la più forte ae^ua minerale arsenieo-fflrrugìnosa 
raccomaiidata dalie prioiarfe Autorità tpediijiia contro 

Aneiia, Clorosi, lalattie M M i iella Pelle, mlieliri, Malaria, ecc. 
Lft ctira delio 6iòi/a vien fatta dietro ìirescrisione medica tutto Vanno 

L'acqu,! si vende in tntie le primarie farioacìe f> negozi d'acqoa niinprale in bottiglia 
blou con eticlie>(a-(njlla o faseotts al collo colla firma Frat. D.ri Waiz e sopravi la mar̂ a 
dspositala. Guardarsi dalle, contraffazioni, e dall'acima artiRcialt di Roncenno rierchè 
inefficaci. i i j i • 

Stabilimento Balneare di Roncegno 
a u36 m , tre ore da Trento e sei ore da Unssano. Cencio. ifaKnifìca posizione, riparrtta 
dai venti, tciu.'eratnra costante lS-t20 gradi, aria balsamica lisciutta purissima. ììo^m e fanghi 
minerali, completa Idroterapia, Mtettrolerapi', JJassagi/io, G\»mlìta medica, ' Inalosioai, 

200 Stanze. Sale e Saloni, lltumìnaiidne elettrica; stupendo Parco, amene passeggiate, 
Lavv-Tenni.s, Goncerlt, Riunioni. Stagione Maggio-Ottobre, . - luforma la Direzione, 

OHAIUO rEnuoviAHio 
Purtenzf Arrivi 

DA CDOfl 
M. 2.— 
0. iSa 
M-* 7.0S 
U. 11.25 
0. 13.2'J 
0. 17.» 
D. 20, la 

k TSHXIU 
6.66 
9.10 

lO.it 
14.15 
18 2» 
23.15 
23.0e 

'Partente 
Di TBOtllA 
D. 5.05 
0. B.i8 
0. lOJSB 
D. 14.20 
H. 18.15 
P."ìì.31 
0. 22.20 

Arrivi 
k UDIHI 

7.46 
10.16 
16.24 
18.66 
23.40 
31.40 
8.95 

(*) (}ue«to trono si ferma a Pordenone. 
{•*) Parta da Pordenone. 

DA ODDUI A POKTIBIU DA POHTKBBA 
0 . 6JÌ5 9.'-' 0. «.30 • 5,3.1 
D, 7.S& 9.B5 D. 0 29 11,06 
0. 10.40 iS.44 0. li .3» 17,06 
D. 17.08 19i» 0. ia.ss 19,40 

0. n.ae 20.E0 D. 18.37 20.06 
SA UDUIB A rORTOOB. HK pojiiooit. A tmi ia 

0.' 7.W B£7 :H . 6.53 9.07 
M. Ì3.Ì* 1».46 0. 13.32 16,37 
0. 17.26 19.^6 M. 17,14 19.37 
Cfineiiienui 
< alla ow 10. 

ore 13.16. 

— Da Potlogi 
12 e 19.62. Da 

:rnam par VenecÌA 
VsneiiA arrivo tUe 

DÀ CUaAMA A SFIUm. DA anuus A OAHilIBA 
0. 9.80' 10.15 .0. 1.66 8.45 
M. 14.46 16.35 w. 13,10 IS.55 
% 19.16 .ao-- lo. 17.66 18.35 

«A^vnu» ^A omDALB DA ctvniALB -A'DIStn 
M. -6,10- 6.41 0 , 7.10 1M 
ìè. ».10 a4i M. 9.56 10.26 
M. ii.ao 12.01 M. lZJi« 13.— 
0. 16,40 16.07 0, 10.46 17.16 
U. 19.44 20.12 0. 20.30 20.ÓS 

DA DDim A Tuanm DA tKzssn A Dfina 
M.- 2.6&' 1.30 0 . «.li 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 12.65 
»L !&.«£ 111.38 0. 16.40 19.65 
a. 1730 20,47 M. 17.45 1.30 

OBASIO BHiLA 'SRiMVlÀ. A 7AP0I!S 
liDIXÉ-SAM DANIBLB 

Partenze Arrivi 
DA DDms A B. DANIK-M 

B. A. 8.— 0.47 
E. A. 11.20 13.10 
B. A. li.50 18.49 
R A 18 , - 19.62 

Partenze Arrivi 
DA a. DAMXLa A QSQia 

6.46 R.A. a:^ 
11.16 S. T. 12.TO 
13.60 R. A. 15.36 
18.10 S. T. 19.3S 

CHI HA BISOGNO 
di tira una cura licostitueiiti; ricorra con tìducia ni F E R R Q P A G l a l A | l l 
proclamato dai primari Itjienisti d'Italia e doil'Esterd' il raigliorfl che possieda la 
terapeutica, soddisracendo esso ad un complesso di condizioni ed esigenza Che 
neasun'altro preparato ferruginoso può rsfrgiungere, 

ìxm\ io totie le Fariacìe al prezzo Si L 1,00 la giala liottiglia wma 
8 Ili L 3,00 la tottijlla graaifi a coala-goDce, eie tela per ma cara caiapleli 

4Q,QP ^\ ^'^^^^ giudizi: 
Il V e r r o P a g l i a r i À un medictraentn tonico e ricnstitueute per eccel­

lenza. — Clinica iieilica presso Clstiltìto di Studi Superiori e lii Berfesio-
namento m Eirenze. 

Il F e r r o P t a g l i u r i 6 un medicamento che somministrato ad un cooai-
(lorevolo numero di piccoli ammalati (oodup^ndomi io di malatUi.' dei bambini) pai 
ha dato risultati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriade dei 'férrugiriàsi 
l'unico da reputarsi cccellentB, — Pt-of. Q. Guidi, Firenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i è il migliore che possieda la terapeutica. - Prof. 
Bouchardal, Parigi. 

Mediante invio del proprio biglietto da visita al 

Deposito Generale - Paigliari & C. - Firenze 
chiunque può avare gratis una copia particolareggiata delle relazioni cho riferi­
scono di tutti ì casi ne' quali fa esperinientata, 

t 

Guardarsi dalle contrqfazipni e pessime imitazioni poste 
in commercio anche sotto ailro nome. 

tei Prelati SliiiBiitiMlite 
Rappreseutante in Idine e 

Provincia il signor Lorenzo 
d^Orlaadi (li Civiilule, con 
Deposito in "DdinG al ' negozio 
del signor Paoto.£aspardi8 in Mcr-
catovecchio. 

Per injegli articoli che non 
avesse in Dopositói presso ia 
Ditta medesima trovasi un ricco ' 
e yfiriatp" camfjionario dei di­
segni più nuòvi e qualità di-
stiqte, a prezzi delJa massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di" dette carte, bordure 
relative, abbassamenii, soffitti, , 
a prezzi niitis.?imi. i 

Stanze complete da lire iO a • 
lire mo. \ 

La Polvere Rosea 
a baae (11 china 

pep iQil]lan6h|pe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
aariui di 13ologaa, rinforza a preserva 
ì denti d^lle malattia cui Vf̂ iino soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vepiie presau l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

'/ .1-, X" -,- ^ /• '• /• '. ._^. . 'j.e-.-i^ T ^ !&ÌÌ& 
cp^at. ^_ 

SopranfKj .« n 1.60 .\ » ^ _ 
/rcmaja//a-ààzxionAe^<ort^r(ii:tr^ym£a^ù:^io^ra^. ^U^w^a^ 

CHJL/O-S.ÌS^ S.Si>. nJ'/À.'/ii'a.^iria/'f. Jn iarii^ Ja.(XSOrìiaxto 
f^ cent. SO il' m. SPcr^uiuiA/à. ma^~-~ " ' « ~ ; ~ : / . , , / i * « i » u > i 

Ca. 
uyifun k i^àn^ri- ;6tgf iyw^KJiWrt \ 

'.^m, ejralTti •^tJft^m, e/j 

Per distruggere le cimici, mosche, zanzare, scarafaggi, for­
miche, pulci, pidocchi da testa, e altri insetti cha rovinano 
abiti, pelliccie, piante da fiori e da frutta, ohe pullulano nei 
pollai e nelle piccionaie,- per pre.iervara i cavalli dalle pun­
tare dei tafani eoo., usare solamente l ' i n s c t i i c i d a a p e c l o l o 
in scatole di. latta dello Stabilimento Qodnig di Zara (Dal-
maaìàj'e dalla quale ne otterrete i pili splendidi risultati. 
Non temo confronti. È innocua alle per.wne ed agli animali 
domestici perchè a base di puri vegetali. Troyafii dai dro-

ghl^iri e far.-nacisli'dol Uegno e presso la filiale per' l'Italia L. Reàaelli, Torino, 
via Mazzini, 58. 

Scatole di gr. 30, Cai . 40; gr. 50, Cent. 70; gr. 100, L. 1 ; gr.200, L._1.70; 
gr. 500, L. 4. Soffietti in gomma, L. 0.55. Costa il 30 0[o circa meno dell altra_. 
Tenera le scatole ben chiuse'e all'asciutto. Inviando cartolina vaglia di L. l,!io 
o in proppizione ricavesi franca scatola di gr. 50 e soffietto. Cercansi rappre^en-. 
tanti in ogni località. Insetticida a prezzi convenientissimi. 

I H U C i i D l G l & L l O E m O J I I i l ^ 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Plori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua, 
i; proprio delle più notevoli. -Essii di alla tinta dell» 
carne quella morbidezu, e quel vellutato che' paro non 
siano cLa dei pili bei giorni della gioventù e fa sparire 
luscchie rosse. Qualunque siKnorn (e ijnalc non Io èP) 
gelosa'-della"-porezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Freno; alla bottiglia !.. * .6«. 
Trovasi vendibile ptaft». llUflicio Atuiuni! ileKìiorqal» 

IL FRICLI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

SC-' i»v:J!>fa»»pi^tt!i'ii'«-J»jwt«L:J><Lj'MO>C-jmOIClJJ'M i. 

Udine 189S ' ~ Tip. Idàrco BwduMO 


